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Azione di tutela da svolgersi sui Convitti nazionali 
e su alcuni Istitu ti pubblici di educazione femminile

O no r e v o li S e n a t o r i . —  Nel 1923, a l lo r 
ché si procedette al riordinam ento dei Con
vitti nazionali, si stabilì ohe essi fossero 
sottoposti alla tu tela delle Giunte provin
ciali per la istruzione media e all'alta vigi
lanza del Ministero della pubblica istruzio
ne (articolo 119 del regio decreto 6 maggio 
1923, n. 1054).

L’azione di controllo definita così gene
ricamente fu  più tard i fissata in modo pre
ciso dalle disposizioni emanate per l’appli
cazione e il regolamento del decreto citato. 
Tali norme fissarono in modo rigoroso e mi
nuzioso tu tti gli a tti del Consiglio di am
ministrazione che, per diventare esecutivi, 
dovevano essere sottoposti all'approvazione 
delle Giunte, m entre al M inistero era ri
servata un ’azione di controllo generica su 
tutto  l’andamento degli istituti, sia median
te l’invio di ispettori, sia mediante l’invio 
di un suo rappresentante nei Consigli di 
amministrazione stessi senza, però, voto de
liberativo.

Nel 1935, con il regio decreto 26 settem 
bre, n. 1845, le Giunte provinciali per l’istru

zione media furono soppresse, ma nel de
creto di soppressione non fu fatto  alcun 
cenno sull’organo che avrebbe dovuto assu
mere le funzioni ad esse attribuite e, nel
l'assenza di qualsiasi disposizione, il Mini
stero ritenne di poter avocare senz’altro  a 
sè l'azione di tutela già esercitata da esse. 
Con le circolari 24 gennaio 1936, n. 2117, e 
31 marzo 1936, n. 2227, stabilì che tu tti gli 
atti dei Consigli di amministrazione dei 
Convitti nazionali e di alcuni istituti pub
blici di educazione femminile, già sottopo
sti all’esame e all’approvazione delle Giun
te, fossero invece sottoposti all’esame e al
l'approvazione del Ministero.

Già la legittim ità di tale disposizione, per 
quanto giustificata dall'ansia di non lascia
re senza un controllo preventivo una atti
vità am m inistrativa di carattere delicatis
simo, è stata oggetto di contestazione, tan
to che il Consiglio di Stato è intervenuto 
più volte sull’argomento. Basterà ricordare, 
ad esempio, i pareri in data 19 dicembre 
1941, n. 789, e 14 gennaio 1942, n. 25. In
fatti, non si ritiene che si possa modificare
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con semplice circolare quello che la legge 
fissa in modo rigoroso, sia definendo il ca
rattere dell'azione di controllo, sia indican
do minuziosamente il campo in cui gli or
gani am m inistrativi avrebbero dovuto svol
gere l'azione stessa.

Ciò nonostante, nel 1943, con un 'altra  cir
colare in data 5 agosto n. 3, il Ministero 
deferì ai Provveditori agli studi l'azione di 
tutela sui Convitti nazionali e su alcuni 
istitu ti pubblici di educazione femminile, 
già esercitata dalle Giunte provinciali per 
l'istruzione media.

Ora, trattandosi di una m ateria così de
licata, quale è quella di un controllo su 
un’attività am m inistrativa che investe capi
tali e interessi notevoli, ad evitare possibili 
dubbi, si ritiene opportuno sanare anche 
formalmente la deficienza legislativa deter
m inatasi con la soppressione delle Giunte.

Si è preparato così l'unito disegno di leg
ge che, senza nulla innovare nella sostanza 
al sistema già praticam ente in atto da oltre 
20 anni, sana anche dal punto di vista for
male la carenza legislativa, ad evitare per 
l'avvenire possibili ricorsi.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

I Convitti nazionali e gli Istitu ti pubblici 
di educazione femminile di oui alle tabelle 
nn. 2, 3 e 4 annesse al regio decreto 1° ot
tobre 1931, n. 1312, sono sottoposti alla tu 
tela dei Provveditori agli studi.

Gli atti e le deliberazioni adottate dai Con
sigli di amministrazione degli Istitu ti sopra 
indicati, già di competenza delle soppresse 
Giunte provinciali per l’istruzione media, 
sono sottoposti all’esame e all'approvazione 
dei Provveditori agli studi.


